
 

 

 

Rosa Luxemburg fu assassinata nella notte tra il 15 gennaio e il 16 

gennaio del 1919. Il movimento operaio internazionale perse così una 

delle sue menti più brillanti. Il danno provocato dalla sua morte è 

semplicemente incalcolabile. Abbiamo pubblicato un documento col 

quale non vogliamo solo dare un contributo ad una delle più grandi 

marxiste finora vissute. Si tratta, attraverso la sua opera, di analizzare i 

processi che precedettero l’ascesa e la sconfitta della rivoluzione 

tedesca, forse il momento storico in cui il capitalismo internazionale fu più vicino alla propria fine e di 

recuperare quelle idee genuinamente rivoluzionarie troppo spesso distorte, taciute o messe all’angolo nel 

nostro partito. Del resto, le vicende di un rivoluzionario, spogliate dai fatti più intimi, non possono che 

finire per identificarsi completamente con la storia della causa a cui ha dedicato l’esistenza. Questa fu 

l’impostazione che Rosa Luxemburg diede alla sua vita e questa è l’impostazione con cui vogliamo parlarne. 
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